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LEM ERE POLITICHE 
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(Nostra corrispondenza particolare) 
Hoina, 10*; 

Il punto di vista — it concorso 
per Roma — L'esempio di Pa­
rigi — La nuova vita di Roma 
•^'Vna buona notizia-^•L'ener^ 
già dell'on. Baccelli. .1 
Non vi ha cosu, io credo, la quale 

rr-, esaminata — non apparisca di­
versa a seconda del diverso punto 
di vista da cui si considera. ' ^ 

"Vedete, ià esempio, la questione 
dei provvedimenti a favore dì KSfna. 

Se voi la considerate dal punto 
di vista dell'àccentranientòi^stete. 
costretto a n^gare^ qualunqu#f!i3-
sidió. Non è b ìWcne la vita di 
urla nasiìorie si cortcentri*ia tiifttottà 
àòlii,^tllé lina icittà sola pèfiéf'lper 
tutté'le altrC-e che le èorti in 
cei?tCqnftii^fifiA|tìf queste dipetin 
ààno dal; capriccjp- od, anche, sola 
dal volere di quella, ^ : : ^.tf' 
,1 ;Mbiamo sott'occhio 1! esempio^ 
di'̂ iParigi il quale dovre^tìe diŝ * 
suadereqUs^lunquo nazione é^^tìà-
lùnque.^i"*" 'I-li';"-*"*.!» r'-«v.^« 
Ifciitì'ento 
che M ù vi 

V 

a .Roma-città, da chi devono esser, 
agati,? NaturalmGù|e da chi ha-

bisogno di essi : dafla nazione. 
Ecco che se la questione si con 

sidora sotto questo secondò punto 
^àì vista, iè conclusioni sono diverse [ 
da quoUe che si hanno quando là ; 
'ér'^^lffidera 'éòtto il prtibf 

La' Camera intanto discute il 
progettò di legge e olèidBfecsrèdere 
che, forse con qualche modilica-

.ziónè/ verrà ' apprd^to. Tutti ai 
persuadono^ che la >,qufÌtione ha 
assunto un cÉlkttere, dirò COSVÌK^ 
ter^nazionale. Qu^ieinapressioneref 
cherebbe dappertutta Europa la 
notizia che il ParlamenJtp italiano 

^egò un su33Ìdio^a Roma? ; , . 
Si direbbe/che i,clericali • tanno 

thOnfato, , ;.: . 
Non è possibile che là ./legge 

venga respinta. 

dei 3oqri e di quella deirAfganistan. 
li'^mjsjtizio coi primi viene definiti* 
vaitìwté prorogato in aspettativtTOla 
coucluaione della pace :d#anitiva; e 
nell'Afgaoìstìm, 'nòn'-'ostante il voto 
doì Lordi, il govèrno intende^abban-

^^* P'^°y4^1l9 Gladaiontìjfli. è triiCf 
sciata una via aalTa quale non intenda 
decampare. Questa è la migliorò gua­
rentigia anche della polìtica nella 
questione orientale. .. i , . .^ 
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Una buona notizia. / '̂ '̂ ' 
i Ho .ragióne di' credere che 'ir 

giorno'del reMa rationem sia iP 
nalmente .giunto per>r^alto f»,S:so*' 
naie del ministero di pubhhSii--
struzione.^in c.,.̂ .-l ••-:-.- • ^m^i • i->v 

iiB|i4GeÌU'avrebheJn, tasca A tde-i 
cretii,che mandano .pulitamente. 
spasso quei,, famosi 1̂ / prepotenti^- ; 
simi bupgrayri Qualpno andrebbe 

î. 

Ì!-é.V:i^'^'J^'M ?i> t ^. 
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nazione alla vita di una nazione e 
chi dirìge le, jorti ^ d̂  .juio, ^t^P; ; 
sdno appunto, gh ingegjn supendri_ 
nelle mille forme ,dì tìànlfestaziòna^^^^ 

Francia è diventata Parigi,,:;, .,. 
- Parigi ' subisce l'impero ? La 

Francia è iniperiale ^Par ig i prò̂ ^ 
clamà'Ta repubblica? La Francia 
è repufiBllcana. : .:: ,;„,,^:' 

Ma la^^^stione dei provvedi-
menÉfà favore di Roma m:M^ 
sere considerata da un 
dì vista che non sia Taccentra-
rpento. ., . 

'E.quésto pifntó di vista, ecce-
ziónahssimó '^Ir Róma,: assume 
un' importanza grandissima di ca* 
rattere politicò e tìf'Rionale. 

.NoOiiSi fa né della poesìa né della 
rettorica quando éi dice che da 
Ròn^^ emanarono le due piti granili 
cilflltà òhe ^ano n|ai state^ 
•̂ {Jnite rèi • mtìà&/ci3he*"?ibbiaiia;/ 
ilìùminato il ge;>e|;̂ :UmanQ,'ìo non'/ 
so /se tì^itó3ttÌpi.pfotei^ di Maz-:« 
Zini si potrà naai avverare^; io non 
S0i.se da Roma emanerà quella' 
terza civiltà che ̂ i^glgpgfb geno­
vese chiamaya.la ciXìita del popolo]^ • 
Se devo dire il vero, la mìa mente 
inclina a dubitare cjie un popolo 
cdlloUco possa niai riuscire da tacito.; 

In;"ogni/modo, /accerto chq da. 
dieci anni counnciò a/.Roma una 
vita nuova. 

Ebbene, perchè di ^questa vita' 
nuova non si dovranno 'avere àn-
cheì segni visibili? Dello dne ci--
viltà trìi'scorsójfeiuna bî  presenta ir' 
colosseo «; l'altra San PieWrPerV 
che là presente non deve aver èssa' 
piiî e un simbolo, conforme, alle^i-
dee dei tempi,, epperò più Minano? 

Non si pretende di ottenere in 
pochi anni qiiéllò che agli altri-^ 
costò parecchi secoli; ma, d'altro,̂ ^ 
canto, non si potrà Tmire se pri­
ma non sì^t^lfliatìi^.^- ••-'-̂  

Abussando àlidiscorso di qualche 
tono e venan-dQ...;ad%.argomenti di 
carattere, diverso,.,ò.ce^'to. .die in 
una colpitale occorrono lavori dei 

,̂ ,qjaaìrla città, come tale, non ab-
''bisogaercbbe. Questi lavori noces-
sariì, per cosiespriniormi, a Roma-
capitale sono perfettamente inutili 

scolastici Speciali ovvero di musei. 
fl^pat^é n o » toglierebbe ^:W!. 
cnno, Anzil.... forse gli stipéndii' 

^t»àVfiio afffi^titati, È sempre: W 
; stèssa'storia/";';;-'-^v •-^••••'^ '^' •••i.--;-
I hlvprovvedifSfM centrali vèrfeb-'-
^bero aboliti etil^niifflsfcro^chiame-'̂  
irebbe a Roma quei provveditorih 
IdiaProvincia nei quali avrà mag-
•giór^'Mucìa. ;, :, ,,.... -, , , : ; / ^ Ì 
; ilicosidetto movimento non,: |^ 
limiterebbe ài capi dì divisione ma 
'scenderebbe aì,.capi;sezione. 
i Sé/saranno rose;.... 

« E Dio confonda>MColoro che' 
« collo spargere delle catti ye ,̂ no-
» .tizie, dimostrano di non aver caro, 
« il sen îimentQ.deUa grandezza del 
« proprio paese. » ; ;,,:,:; .v.̂ ^ . 
rv^Gosì.al: ParJ^naento finiva il pro-
prìo^discorso- ih deputato Geyhièt;' 

Interrogando sulle pròve delle ar-
\ tiglieriè del Duilio;' e quél di^cor^' 
ìs^Wiil giro disila atàìAp»1tM&ffl^ 
perche nella sua vivacità 
chezza militare vi è tutta 1 espres-, 
sipne più ^incera del pati;i<)ttismo,0., 

; 4etósl9r9§a impressÀq î̂ . prò do 11^. 
inella na f̂one^ dalla?guerra .che"' siis 
jfarcosì crudelmente a quelle grandi 
Icostruzioni/il cui successo invano 
& • • • • • , - ' : 

isl può ormai menomare, schede-' 
vono costituire là 

e 
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hfx^Mard'deutsche AUgemeine Zei^ 
<Mnff,;,noto 1)rgano pismarckiano, pitKH 
bljea a proposito della discussione, 
inoominciata, sul progetto dì leg-
^e che tende a sttibilire i bilanci per 
due anni, un articote/destìnato a far 
grantl^ rumore. : 
^ ti'articojo- è indirizlatd al : Boi eh* 

j 

àtag èdtt^que* deputati òhe; %|idetta 

nire di una nazione spécialmen|e 
imtónarescà t̂ìéàje ritaliE^l!^ 

pano, il BÌTÌUQ XmU SòètèW^ 
irercfó -la gn^^^àir Actdtì /sm" 
sostenuta solamente' dà giornali dì ' 

aPéstra/odéi dissidenti: invano Iĥ ^ 
sinua che tale opposizione .venga^. 
|osteriji|a. cja'parsone interesaate.̂ ^^! 

L*àccor,dpr,;ipvece è mirabile fra 
quanti non giurano nelle parole" 
del ministro; ,vi furono bensì te-
pidazìoni ed esitanze, nasali/tffi^" 

luce del sole, sono cose che 
debbohsi ulteriormente tollerare. 

Pensiamo cL^ ,il lavorìo continua 
con logica inesorabile; che %onie 
ièri pCT^Mattei* si provvede oggi al 
collocamento a riposo del Bucchia; 
che come si fa deliberare là co-
struzione delle piccole navi si ral-
lenta il completamento delle'gran-
dî  ch^,,qomeisi accusano i risul­
tati si cerca deniolirne gli idea­
tori, e su questi sì scagliano le 
cólpe. 

È tutto un sistema completo di 
demolizione ! e .lentamente, àtipùntò 
pei* qtfMto, ai corfìtócia a ; susur-
rare qualche cosà , perfino contro. 
jprin ' e^.,3aint-Bon. -r- Non sono 
questi4i:rappresentantir-la Destra 
e,,4 dissidenti? non sono.gnestl 
che fanno andare a di-ile ntoWàvorì?^ 

Ì—r3^òn si negano pel-fino 'gli elogi 
fagli equipaggi?;*^*^^^ '̂̂ '-^^ * -"^ 
j ^^P^fàttl^ >toentiscono ié̂  luMM' 
ictefb lé costruatà róbbené ì ^^1' 
idemoliscano un .pÓ̂  iper volta' ali 
iuòKiimi si puniscano coli*indirla 
i coloro che sui man fanno resultare 

anno a questa /patte dòv '̂ kmentars 
un rallbntàmento dei cattolici nel 
soccorereai bisogni del papa.. 
; E , questo ranGn^mentO; 0, ftrta|ó^ 

anche dai vescovi, dai parrgoj tut t?/ 
ì quali ora stanno battendo nuova­
mente la cassa e con prediche, ser-' 
moni,,e pircotór^ii>vitano/ì fedeli' ad 
•pna nuova levata di scudi 0 per lo 
meno di soldi. -̂  : HÎ ^ , - Y , , - ; 

Appunto uri ^ p l a r e gira in %éf 
sti giorniitjSer-RomS:,^^^, •'Vj;^.! 

Sagrestani e vecchie pinzocohera 
sì presentano^ a tutte le case per di­
stribuirla ed avvertire che vfltiéfdl 
marzo si farà nelle chiese una ed 
letta straordinaria peraf o|ìolQ.di Sam 
Pietro. .:w,<^ 
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4el;éit)rnarfl^uffm5^ò^^«^'àvrebbero^ re-. 
^^"'^^«"^^"^ISia. P^°^^ d* una,/man-; 
canza .asspiata'' dì dignità , nello di*/! 
scussionii» . il! 

Il richiamo all'ordino, secondo'̂ irà^^ 
NoràdèiitschCt non è che una spada'^ 
di legno, « ci vorrebbe uno staffile, 
gridìi il giornale, per le spalle df^ue-
Sti, iri0oreg|fl^Ìli. » : , ^̂ ^ 
i L*àfMĉ àM conciiMf reclamando'^er 
cei'ti casi U sospensiorio e la r e ^ ^ / 
Sione temporanea dei deputati. 
i E scusate se ò poco, }̂a già certe 
idee non possano venire ch^ ai « ret­
tili » di Bollino. 

- . • ' 

! • 

mi successi dissiparono ; ogni: tx-̂ i 
more,,Ognuno sente con orgoglio, 
òhe « dopo iè^ prove dell' acqi^f 
« dopo le prove del fuoco,,.I1:Ì?W'Ì/ÌO 
(̂ fa : sventolare, trionfalmente W 

«tòndieràitàliahà; » ' E ; là;^p^ 
Ìa;zjpne' r^accog^), (estiosa,; ebbra 
i gioia, alla Spê sìâ ; e da'^vicìhà" 

fipèrctìoti le griardfpa-, 
trià soddisfazione. / ; 

^^fifm'd^glkafeRfnti cfil^ssil: u a|̂  
Dove andiamo di questo passò?! 

^liPred?v-pure il iMnitto^^che jnòn 
abbÌan?OMÌdee (preconcette.> cq§|ro^ 
id^ir^^otonj; siaiiiònijprinìpfà 
ìnoscerne Pfetegrità è T eh^^à . 
'Ma egli là'^SSà'^à ritroso 
jcl^ in ̂ tìaiitffiriétìte' ^ /̂̂ riÉ 
serie-utile e di decofo; "ed è don-
piò il male sé in fayorq.̂ iJî piò che 
egli crede giusto e non io :è;tdi-
sppne di, tanta Jnt^grità : d; animo 

^ledienergia;, "•• '---^ •- -'̂  - '̂ •̂- •" 
I l Parlamento è il rappresen­

tante dSlla nazione ; spetta ad 'esso 
porre bh àrgine al male che incalza 
||i|KiWe^;uSpetta.M Parlamento, 
àgli intelligenti costriittori delle 
grandi navi, e ai valorosi equipaggi 
ilS^iP^'??^® iP̂ "̂ ®̂"̂ ?̂̂ ©̂; là :,fbr. 
tutia i'^'a'^venireid^lliiil;, ripetere : 
1 ' I, L 

le paròle della Riforma^ &' pro­
vare finalmente ciìe (̂  tutta Italia., 
« è:;Con loro e perderò. » ^̂  > 

^ VoDolo di san rietro 

La circolare dice che la prima 
opera di ;pietà^ e^caffiài^RIiSna è 
quella di soccorrera-il papa, cui sono 

i stati tolti ; i. me'zzi materiali per àdòr-
i na'K© IpJiflhtese; soccorrere le mona-
j che;^.fondare.scuole..,'; i.n̂ i;,o'> ##lfe 
f n E'JPpjtre^iiCose di.oùi É'noa si tSèhtó^ 

affftUp, .il ,lbispgn,o;8 che p # cotìse-̂  
'' g.w»zftinon JnTogUerarinoìmolto i fe-
i dRlìuifti 'iCQn^orrere: alH^dbolo,/%rich"ò' 
; con laspxoroessa usuraia, .che i''eoidi 
verrnitjng lóroiricambialf^ftcènttìlti 
n^iUzioft^ sulls: terra, ei/f^i|^fcàir^;|[i 
oialo.<.t^i:CosJ-!a.Ca^iiaÌ^ ' '̂ 

' >1R:W. VENETO 

^:i^h 
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Éoréi^i tarla iìnitaMl;Geym6ft^ 
ebbe il coraggio di'*-pPoBlaraare in̂  
parlamento come;: 1' opp.orsi'a itali 
risultanze, e spargere ; sì/ crùiielr 
diffidenze «assolutamente neri 

••^•-^ 
• lU <" 

r . ^ " . a i v ; ; ' ^ ' . 

EASSEGNÀ ESTERA 
• . 

'.^ -

La .questiona'inpiitìtaria prendo Jrf 
parte it sopravonto; trattasi so si deb­
ba 0 meno accptiare il bimetallismo., 
ln|§ilterra e Grorma^m yi si dTcHia?ji 
lano/ormai cpntrarie; ciò di?|{|9 me-.. 
:meitomiii-tì'd'usi^iii il ,benefico ,jiis||^yi^ 
lo. %\\ ogni modo quuicho cosa si"dove 
pur f.ira per migliorare lo condizioni 
del mer.cttto Rionetirìò I Ma se le pò-
ttìtize partono/d4/principi) preconcetti 
opposLi non Bi approdala ohe a niag-
giore confusione. 

L'Ingiultorra oltre alla questione 
monaturia si occupa anche di quella 

ic patriottico., » , ;-, i> - ; 
NOI non è patriottico continuare 

in;quésto;'sisfema; e sarebbe'ora, 
che il Parlaojento aprisse una vgàla 
g l i OCGhi. . • . : ; ì 

Ptìssono essere grandi iVmeif|* 
di questo Ministero;.grandi saran­
no le sperali^-fotte da esso nu-

• liriré per nuove riforme, ma per-
foiò^^.perchè in qualche punto sai 
interpretare e spiegare il program­
ma della Siiiistra—. non : si dove 

'punto permettergli dì .cpntiuuare. 
in unavlg^Lche rovina |'avvenire 
della forza marinaresca della nà-, 
zione. Queste insinuazioni, qiA ŝte 

i mezze parole, questo ribellarsi alie 
decisioni della scienza, questo 
sprezzare la pubblioa opinione, que­
sto negare i fatti chiari come la 

:f 
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\ I)e9isumeote gli affari del papato. 
volgono sempre alla peggjgy^Special-
mente per quanto riguarda la que­
stione dì dètìarò. Papa PocCi in que-r 

- I t v - 1 1 , ' " ' i i ' ' . • , . , ' J ] ' ì ^ ' . ! ' ' ' I •' . 1 . : ' * . • \ 

Sto'ed* accordò con Napoleone I, che 
per iiire la guerra ci vogliono tre^ 
cose: danari^ danari e danari.^ pa^ 
pa Pecci ha su questo r^uoporto anche 
più ragione di Napoleone, 
i Î er cpmbattere, in|a6M;jJ^|Jg«errà 
contro la libtìrtà, il papato W^è pò-* 
sto ad istituire, scuole per educare 
uua generazione di sugrestanì, a di­
stribuire quattrini e letti e buoni dì 
pane per nizzare sempre più lo spiri­
to delle beghine 'è̂ ^̂ daro ad intendere 
che il papa tornerà a regnare, che 
tutti potrebbero fare la vita del bea­
to c(impiignb di Sunt' i^htoaio e vive-
re.-ltiutamente dì sussidi, di elemosi-^ 
ne, do^U avanzi delle maiiso curdina-
lìzie. • 
, Ma ahimè I da'*ùa pezzio in qua 

r obolo va sempre ;pìù in ma'itìor fo* 
vina e don Margotto che dal 1800 in 
poi può vantarsi d'aver mamlato al 
papa oltre cinque milioni, da qualche 

'>>lu-j/,iH^ÌliÌ7T T^ - ' 

J ' i ^ V i§afllSa;il*®Iésliffi© : -V -i-i 
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t ... 10 mari»? 

Non rèsta cKe una brèv 
-•i 

L' esito d^l famoso-^prouesso 
affissione dell* ormai' cejijre Avvisò si 
ebbe^quéi :risultat& ché4eri meritava 

Presentatisi i r e i convenuti 'dinanzi 
a l R . Pretore, signor Prosperò; veìÈ 
noroiimmantinenlie assolti^, essendoli 
dcihiarato non esservi titolo a -jftòce-

^ ^ ' ^ ' ' ' ' • • • ' ' " • " ^ • " " 

ossUva-
zione. :--,̂ -/ì --•-. .•.̂ 'p#̂ . 

; Quale fu> il movente che spinse i l 
p . Commissario ad un atto che» oltre 
ifion essere troppp legale, l'intero pae­
se disapprovava?!^ . ,̂̂ /_ 
i ^^&te^» per non essere abbastei^Éi* 
a|||pfondito nelle disposizioni di leg-
S«' 0 ìn^^lla,'Vece vi fu spinto da 
simpatie partigiane?^*.., 
i Non occupiamocene! 
• II; verdetto de! signor Pretore fu le-
zione bastantemente severa e giusta 
ed il K. Commissario nèh se la dì-
menticherà dì certo, ricordando "che 
non sì può servire ad ^^tenopo Dio 
e Diavolo, mentreDio e JPopoio, quan­
tunque problematico principio, var« 
rebbe qualche volta " '̂"^^no àdar pòi 
ragióne anche alla voce del/^igo 

E questo fla suggel..,.. opn quél dSS 
segue. 

. . ' 

-_ ' 

m 
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: Iiittdl©Hatì.~ Il Consiglio SiJ^^ 
l|ior.%dei lavori pubblici ha approvali 
il progetto dì appalto per la costru­
zione {movimenti di ,^|,|rra ed opera 
d* arte in muriitara)'dei tronco Bilpèli 
dene-SignoressH, della ferrovia Bei-£: 
luno:Ftìltre:T Treviso. 

l i o u i ^ o . — Quale Appendice al 
programma 22 Febbraio u. s. sì an­
nuncia che nel giorno 26 MarzÒ^f '̂v. 
oltre la Corsa a St?dÌoli avrà luogo 
àna Corsa ài trotio a Sella Cenile? 
me^^Rìders,^ por cavalli e cavalle di 
ogni età, razza e puese. : 

Premi : Tre Meduglie D' oro. 
-, !TÌSB-M. ~. Abbiamo ricevuto il re­

soconto economico e morale del Co­
mune di Mira pél Ì879,;iffto nella 
seduta consigliare 2 Agosto 1880. • 

; lV«vÌB«. — Fu pubblicato il Bi­
lancio 1880 dell'Asilo Infantile. En-

- :P»Wi l | l Ì j l ' 
l ' i 'u^fffiiVii^iriuid' 
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aM;34V 3^011'anno^ 
l* M ì o atìtìbl»140 

l)ariibJni!Tw-''^^^„gÌòrnaUera fu di 
bent. 27 ciirca per ifgrti batóbintf, 

C«l ine . ™ lì: prof. Giùgóppé Pa-
qufili, Direfctbi*e dè^r OssèrVotbriò ha* 

óik»gic(> di ; Vittorio, h a ^ g ó l à t o ^ l 
1 Associaaiona Agraria,.^BClulaha un 
completo modello miójgltfo del nuovo 
icavàlìone ber bachi da lui ideato, co­
strutto Ét^tlperimentato con ottimo 

accesso. ,, vv>v '̂ '' " " ' '̂  
TènoiBia., — Oing^uemila domande 

,€uroftW preseniatft^^da i^jp^tufiìciatì del:-
^éVcampagno'lSiS 49 per godere del 
^lènéfizip della legge,5 diotimbre I879.i 

^"^^Sffà ti'enaila già fu deciso!; il riifla-
jaente richiederà ancora oinca un anr-
nO; divlavoro. 

1?ufct|i#iqU0sta tó%ne spap, biasimé-
*'VOli. La consorteria vuol far dòminaro 

•m 

Màrtodl a q^upijp di Merco.r£Ì,,n,ea3un 

Allmià^^pòrn. del gròrho 9 fu av-
i.una iflgg^^iWsima :i*cor8ay|i&^ 

teiTfimotg, ,seguit,a,da allre: •Èftinuiis-
Sìme. *, ,i^^f- ,, , '.,. :. .... ̂ ' 

' wa€€MKsa, —̂ Parecchi .JaduatrJali 
lifiiino ivjatnzznlo una . domiunm al 

.^«nicipTo, ernia q'ia'e chiedono che 
ila itojto il̂  0a«ìóU/3n6!i'riòo di Cent. 40 
per quintale sul carbonJfdssiW fissato 
daUa Tariffa in attivjtà.dal 4 G^n-
naiòl li^glìno HflfermaOiO che, questo 
balzello pregiudica le cavo^ di Mohte-
viale. Oli àvetìtl Opifici heK'int'erno 
d^lla,iCÌuè,yì' quali danno laVoro a 
pUre, 5bO,Yf**niigiie, dicono che, se- ila 

^ o ' d o m a n t e ^ i ^ o n : fpsse accoif; ,̂ ,̂ ^̂  
™»W"^erébbero costretti, a chiuderli. •--, 
't \\mòm,M Vicenza appoggia questa 
i domanda#% . • ^ i 

m^^^^^aa£0.'~^';' 'I mostri let't'ò^i-
sw^non^i^R la-111^*6 del 'p f̂of ^^erdt-* 
naiido Coletti fu d̂ p̂ ^̂ ì̂ t̂a fdà'*tiat!̂ ì̂> 
jpartitijH; quali davaViti alle '^vèttt&a 

'̂'̂ 'Idi .una Ripiglia patriottibk ftiniìéntiy^ 
cacano,, : ugni ; * diiffertea <^ paestìta ^ -^ói^ 
rendere .i^wHitòo omaggio JaH' ìllustW 

- ' . - estàiito ! r, '• r '̂ > •^uv;-t fVOO" 

,. Qras.Un Gomirtàtb • 'promot<^rég^;/»tìtt' 
bUsto/iaìFiefldinando Colmiti 
stìtuitò tutto vfnaHptìViss'imi, Pianto <jldÉ<>. 

étòsorte-
Un*aUraprova"Tp)ù ""disgustante 

degli:,^%aékìfiii3^ì'̂ di 
,fia,.si/Uja «pi suoi maneggi per le e-

Non^^Mhten^M di Riaver t̂fercatò di/̂  

scentì.'orà Ja^.cousoi^taria iin ioombrìc-
cola .e riunioni ^ private ^i.vagita pbr" 
.^rpftssat^ unaiU^llidiiiipeiisone Mate^^ 

suoi aaliì polìtici perfino nel più 
democratico dcali istituii discredito I 

È' ,paj||Wfta è cosi; a forza di tali 
4 i^ | Ì Ì ia te | | t ; ' sciooche:^olus| 

a^fio moderato fa dìspllèo ih Italia 
e saf-à disperso anche a Padova, piro-
vocando ir-dìseuato e la nausea di 
di tutte 1^ coscienze indipendenti. 

fffli 

BÌ Stanno facendo alla cappella 
4^Annunziata ttglì EriBtirìtunì t'bTomss^r^ 

portantissimi restauri por salvare 
quell' importante jnonumeft'to, adétfao 
che ès&ò divenne proprietà dei munì-'" 

Perciò snella festività del^ 25, teón^-
trariamonte ai decorsi anni, nOn verrà 
aperta al .pubblico. ; . .: 

iSaeSae. T- Pel progetto della Cpini-
missione elettorale la nostra Provm-
cia'av^à dtfe'otìii^i ifc'^tre;de^ 
cìàs^tfhoJ'gbme'àWbnito'elehè^^""^" 

> • " ' 

ft©à|n«ntr^imrè8tìtito.; ;Cdsl ^pùre tì^ 
mmx :;:ìii^;teÉ#Ì^b^^llppt'osentante •. 
la Madonna "^ e ctì^iSfeve servirà por 
lll^Oratbrio di Si Miciiele ora dedicato 
alla.^adonna di Loturdes — è Vera-

rius ci tóprIÌ i ) |omìi^^44ka^ , 
aginé «pìra|Ì|voziòne. 

immo pàire coìiie gli apparecchi 
pel bu^o alla in0raoi&=4eUl»g«|gnere 
Carlo Zambaldi per conto della fami• 
Ijlia aia a buon ..porto ê prometta? di 
rìuscirfi 3omigUantissin;|o. 

Pere quell(^4che H- preferenza fermò 
la-h^M'àltttilSìBnr^^trTl'Tìustoael 
compiahló*fprof. Fraritfesco Màrzblo ; 
più aséòmrflflittftte'WNfi'ó'stfd paìrerenon' 

esser© r!usclto^%" noi siamo' 
^sonvintiic^e •«iuanti ŝ i prendessero;^ 

À 

! J t 

^iiPadó^JcC^t, ̂ - a l B I p u t a t i . 
diimenti^ 1, II, ( t i r^ i ^^PaddVà {menomi 
CqmiJni di Jlovolome' e Teolo) e-^Màn-
d^meAtì ,di Cittadejjla! e Camppsàm-r' 
piero., ; -, 

fi 
e 

muuaenuK, muiii-atiuaiia, iriuvtj ui oau 

co, e Comuni di Rovolone ?. Teolo, 
: ^^••^éfaiitóuà.-i^^tìn'wai^idio^a 
: di ^À^ri^dno^^hoivnali^M^'M^è yelià^^fiP 
Igtìraifdi prtffòssibrtè &teò1*iteOTohté^ 
I Qiirvo, Isi -^ertkiise ami 'toeciéni ;soVrk> 
! qna'bambina>éiv^ei ianniJfaiJpilJcìtìan--
i dolo un brutto malo, **^MQ.tiealo^Ql^; 

•' ciìe cosa di più nefando. ^ , , -., ,..,^. u 

glìo il r'eiidetelaVitàift'el'Mà^ 

jrati.jil piacerò di JvisJ^re WstUdio'felh 
jpr^fj^.Natale ^a^^tiPi^tsBi Siamor*b©n/i 
jfbriiuh^ti ^i )ioyer.-d|^|{preÈ «ha mf, 

ìf 
p à i vóto a|^;iOtìOheinptt)Oompnen€a 
neppur un nome liberale. 

3Ì 

1 

•\ • i 4 
/ ' 

Mu 

3sro'v:Eìi;^Xji<èu 

Iti - ^ L J O ìX..\'^ra^-^-hi-".'> i l ' - " - ' 
SI Offerse allò "'%gna-'eni;rtìti •^r '^ai 'offèWaUò" 

>-àVdo i[>biilto^def^signbrtósè'Ba^' 
^ara, che davvero ritrae tottì''1-'li-'-' 
8 

- 1 iV^it i i- ; - . . , . ' Etì.l^. 

bQsi,::Ahd>'eaì'rTj dillojpure sé'^^a 'èsi^-i'' 

ma Ci entra ancor essa ed io,so tutto. 
aldU^'giovani fdì^o^p'^h^nichVliti.^Peì^^ 

bn^IktftnteMci]fu jnella stanzatun'eilen*.^ 

r h — ' 

• ^ 

— Oh ! perchè mi. dipe CD^SÌI. ; 
•-̂  ^Perchè tu non hai'^piVòonìfdenv 

ZE Ĵn me-* mi celi^àn cosa Che aeppi^ 
a ca^o.e m'addolo(!Ù assai. • -U ' "h 

ì-^i — tu parti sabato., Noa è veroX 
É vero. 
Ervai in'^América^ 

.Perchè ebbi delie o 
ioèé ìì 

, I 

" )ì i,i . V '.:.-if» 

f -̂ 1. 'I'? yan-
,aggiose ti'aSE^ài e volli ac'cètiàVle par 

farmi^ unlftó^^ò•afót^se'lnbhe-iiha for­
tuna. 

Al professore si disegnò sulle lab­
bra uno strano-^orriso che > raddoppiò 
r ansietà Jlmoui questo dialogo ĵaaèt̂  
t e ^ ^ Gemma. v « 

—. jTttfmentìlfs- : egli disse, ' san?a 
punto_ collera,nella voce -—• tu m^entil) 

Àntireàefibe un fremito che gli-portò 
un^pr^da diveangue'alla. testa. i 

— Signor proftìssoRtìl —igridò. • 
Questi collo stesso eorriso,pjrp|^guì:; 
— Ma'ti pare che l'^acconto con cui 

t' acdusò'dj .'B^nzpgna mèriti iiquélf!*, 
4 f t ^ s d è g n M « ; L W j r ? c^rio veglia, 
^oroVocarti? Ma e è forse della colla-, 
ra nei mie', occm,? Fissali tu,©' rjpo-
timi, se lo puoi, che non hai mentito!. 

Andrea mbettò.; : : 
— Non loi posso! , , 
—- E alleila peì-chò parti ? ,̂  . .̂  
— E' il mio sj^gr.éto, sul igiikle ip 

pregò lei a;iion4tìkÌ8ter^^4ift'plt''e.'^^^ 
— Il "ftio segréto I Non chiamarlo, 

i) 

feoHuitoI'tì'W'^^d ilnib;̂ c(à '̂ % 
passione non lavfìàe^ '̂fatfco vello agli' 
pcchi.veJo,,^^:d^b^rc^iMtoJrle,^ie3 
guancia smunte, sicuro indizio del do-'^ 
. o ^ i c h f e # ^ ó d é . :-.•••• ^'''''. • •;•• ''':^ 

Gemma ad ^n^rea isollévaioniò'Jgli ) 

ebbero' entrambi spavento; Gemma si 
Nascose il ^volto nèUe"n!anì'— Ma ^a 
411'a'̂ proprio '̂tuìito^? - - disse An'drèa 
don la voce rotta dalVamp|ione^*-i->sà:' 
El lala lotta tch^e -̂noi ,aliì)iamo, lavuteu 
é cliejabbiamo vìntO;? rrr, ga Eliache 
è iri;sepito a : ^ s t ^ ^ ^ ^ 
mi'esigilo per s ^ p r e - d a T i s a ? 
: %^^pti parlerei io'tóosi se' nbn* 16' 

£/fipèssi;? ;Gredi tu rphe.iVsê  ECOSÌ- nonJ 
fpf|^s.f,^tp,^,c^9^|e.itu,,e lieti t^ye^ta'̂ o-a 
Dilato ciò che v* imponeva r ongrei.io,, 
Ifavrei potuto tacere e immergermi 
rtel'mio;^ddlbrò*? Credr tii ch'ib ATA 

i ^vrei; saputo juccidarti t Non soriQ;:iin--
cor.t^DitP; vacchio, por Dio I '•'-

Eccedendo,.allo 9degna,4i SMei.mo?., 
• mento, il professore Lamberti si alzò, . 
' maèstóSàimenttì bèllo hèll' ira-sua ; poi ' 
UutL'ia un tVàttp le'forza gli vennero'̂  
meno,ed egli ricudda sullaisua seggiola. * 

T^, Ascoltatemi .entrami -^iproso-i? 
; gai dopò pochi minuti - - La sera in 
jcui tii, Artdrja liài deciso di, Dartire 
(par^f America lo hai svelato à mia... 
a Gemma, io ho aiJàistUo al * Vostro ' 

jcolloquio, Dio mi perdoni quest'iìnica' 

mossi, la tentazione fu piÙ forte di 
meì<eW.^.>'Bpial.-Nascosto dietro la^ 
banchina s\x>o\xì sedevate,ho tutto in-

.'Quella'flsionbmìa, dolca e .severa ad 
un tèmpo, quol portamento spigli abo 
della testa, quell' atteggiaménto del 
coUb,/QÙbn*iiifoasatura, delle guancia, 

siyadere, coma lojvedevamo vivoî ;,!-
Se il Sanaviosi pl̂ rs&adesge'dÌTO f̂t̂  

darlo ali* esposizione di Milano egli 
avrebbe larcrosima 451'intiera Italia, 

¥é uhrdescrìfOTo di 
i ^ s e , tanto più che in vàrie cìrcoli 
BtaàÉ^fttelle fiWozze fecero già la 
Ip̂ -o r^bmparia in città 3Ìi#^WtBÌone 
deU'uno 0 Sete altro i t È r à l ^ 'e noia 

J l ricordiamo cho per i|(^ai^lFffime 
i bisogna vedére tutto unito per farsi 
una idea esatta dei capitali impiegati 
^!i mesti Iraspor^iié dalla cura che 
VI annette il signor Dal Negro. 
. P^rò fr^a^tante '̂ ìose ©rasi osservato 

ome'mancasse un mozzo adatto pel; 
Oì̂ to dei ràeazzi. Ed -ttche" a 

•^ 

-S^*-j^j\b nr:4 1 I - •• 

ragazzi. 
questo f̂  pypprveSuto* 

La relativa q^rrozza è lutto quello 
'd'^elègante che può immaginarsi ; o 
ìie va dato siridéro^ elogiò, oltreché al 

;^ropr iota rio, andie la .òdlèird^*^%' ' eb-1 
ibèro parte' n§l lavo -̂ò;- ^'éie"rìisbì -tìÉi ^ 
novel#*¥(poVa (lì ' quabtó^ m§m<yi : 

« t r i aViiffirqdydo'ttóWag^Slitii I 
' VidiWgno ;è ^del 'yìgnor Piò ^m'ii = 
che riii^cf ad attenersi alla severità ; 

Stàssora 

KU1 . - I - b.. 

JJii..? > • • 

•• > 

aacUe tmn 4M!Q mura àm^ 
, ^ ^ i i i ' •^fb~":-;7^!'E^i; 

• ' » 

c i t t à . • ' r, r 

Irobbiamo pero aggiungere una qs 
seVvazìòne^^*tfnl̂ tìffio^a 'fiarztiló sarà' 

! avranno senza dubbio'•^ondòW^'^j^r' 
i ffu l̂jOiéi'msn f̂dbbHìamodDhe riella^^gWra 

ap©ptasir̂ n%ĝ ^Wesfcol>pkioposito ^o^nishoi 
avrà fai-to del ; auo ! j meglio.; SasebUal 

! qpinfìi,tgiw8,tizia. e,,p,ru^en?a:^ chjo ,;cofj 

ritti 

imposta^dallo scopOj^ij.^OjVojB^r^vip 
^giie%^roì^a,,ma)ieUq;^t^|P tempo 
ii/̂ jBQastrò)8VjeUo ,ed eìagaiote. j .a^^ 
, ,.X|i^,oltissimii intagli sono,Ja.3priIj(Je,l \ 
pinaldiili'o lfi;fe,r4iam^ntajfQî t4 ed el©-
ganti jsóROiflpacà à«l ̂  fabbrb'ferraio 
Domenico'De Angélii RiuGCitiséim^sle 
vernici e le'indòrtitea';'bèlle ^sstìi la 
tapeisteie 'col lóro óellfe^e àrmòriiz-^ 
zàitt© col tòti^'p»^ •̂\'- • ^ ', • '••" ^ 

^mezzi di trasporto degni i!li qual^nqn© 
d^tà^iprima^ia.; ,^^|,u...:,., '{^\i^A .'"' 

iS'msmfsriiilS, — Ieri, mattina ,aù 
1© ore 11 un mesto corteo' accompa­
gnava dell* Ospiijŝ lè, ,lMilitaro, ifnUV^^^e-
tm .dimora la isaltjia Mei vcompìaqto 

; Op)rlQ;i.cav,;̂ P(itttti, ;tensute iBolonneUcf 
nel;7:5*? ireggimiplllg fanteria>dl5^«taìn'*i 

: Volontario nel 1848 prese* uquindii 
tpas^ea tii^tléiigtì^Ì^t^hU^>Hrtii|h9n* 
^ dena^fé^É(l>raèrHò % bodàsHa^ R1*N^^' 

ifia prima dell' Aida* 
Speriamo che l'aspettativa generili 

si confermi e la stagt,(jne di: q u l f l l i -
ma abbia 1© ?ortì di quella di carno-
•vale* .•., " , « i f •• " 

y - ^ -

'I^eaÉr»'"Ì^ffiiiFSÌ»iaMI. — -Banìssi-
S ienri sera i TeUr^ecH del bravo 

Gallina 
Stassara il Moroso t^ela nona per la 

seconda volta. 
' , • A I _ , 

p Se ?c' 4 alc^npjche non abbia ancora 
^ aftlatidi^' ^Iftiy0 J|ioieUo dì lavoro, 

Ifâ â a te^atro e.si.^ivortirà certo. 
Iì|r Ssac©ff..Wfsro.Aletta» 

a / I n Saonara la sera del 9 il bam­
bino Salmaso Flaminio, "d'anni due 6 
mesi 4%tava'traitiitlàndosi prasso una 
vasca còintenente sessanta tìeiitlmotri 
d'acqua, e che'serviva "^ubbeverura 
animali. All'improvviso vi cadeva 
dentro, a 11̂  poveròibàin'birto ne vouiv^ 
©àtrtt,iito Oftdavare, 
, Ppvar.o bambinO-I.,/ ^ 

4tti({rpdu^sero ;ìn©l)|i,ji0iu^j.4I^Bonp^^ 
©t# ì?i^barbnò:ìmoneto*Srb!pi>flso per 

4 i r e - 4 . :^\ • • • - ' v S . . . ' • ' • ' "••• -..•• 

-i"-^^;j 

;j!Wi^tt'^l-:4à. —Oggi una sciarada:i^ 
'Veneziano Ummirà^liollmio^^^^^ 

I: JUIifo',[^rticellf^ttegaMvà;^^ ; 

i r * 

Fu capo-'degli stoìoVVinterdi 
; 'Sp^gaRÌorie della sciarada prép©-, 

:̂ ^Wp̂  on^no, 
t f > < : i liM ' • • • ! » • U^ÀW-V 

: ; » ® ^ S f l | M » 2 o n i . .Eleonora M 
Ataèsandrij, r d T O Ì ^ \ , ^ Bondglàn 

„Ahgèip diAntbnW d!aÀnf :4.,r *'-
^nSghe^ti^^asélmili^nò'fu^^L^iì 

s pétó'ttlf"{)tìbTOcbi'%mdh '̂¥* l̂imìlî -̂
-I 

ck fìiìIsBe i ép^ ì f ^ imi^ ' m^'sdà. '̂  
I j3^i!iapstràM0pservb(2ionè è tanto e e m ^ 
!pìije©^;^ervd;pwO)tantoanidh©a)i»glierea 
\ egri© "responsabilità cljje hpu'possiamjij 
I ìii>raa^jnar^|ll(Ì:^n 
iCóHsidaraziohe. : ,. . . , , v*rt 

W|S?§l̂ Pi9^^Htp., -̂ yisijbar© ̂  ii depositi :j Ui 
carrozza che tione, il.nsig. Dal Negro ì 

5-: l',H-: 
lallégra producesse in noi appunto 
ìm'eétlsJm, puro rimanemmo ben con-
kanti^^i^avéra^ fà^ta'qùfeKaWBHT^' ' 
^ .Non'cT-e'dàno parò'iniettori c h b v o -
i . . . •> t ' •"••'• 

ltasQ :̂tt̂ W f̂ìVfBdttto.i*tiitto, ^?^feòWIUel 
jvoBt,i:e parolo.^è ri^uo^tq, r̂ ©] mio fcuo-̂ . 
té 'e'i'ffattamehteche. ora santo a poco 
^000 U'Vi'ifca a i ! e p a « * - • ' 

•Gemraa5sifMÒ !©:scorseìad'-lbgiHac" i 

!lò#^tftiHrtafe é itìoltòtfiìóf òWóM'aeéWg 
* ^ 

; ' P ' 

„ ,̂. . ,,, . L^igijdfS^ 
72j'rcoctìhiè^re, 'VedBfò.'-^ Pulito l»Sii-i 
varie fu Antonio, é'm^\ 5S, inadàtl-ian^ 
i^^edovo.r-iBiintiuF^bbro^fran^^ 

* d'anni .eOf^i^e^i i3,,̂ u|̂ cikic%naedbvffii 

^ .to*Ma îz^^^^ 
am.22,.e mesi ^,^ soU^to^i ianteria, 
ceme,^m fcmaàtóà (Cosenza). •-•^ 

jaiwpiotico e W my^o 3̂ ^ ^^|»^n| 

stissìmo, di forme atletici»©* ̂ tuttojbpJQà 
e ^i^lvacìffl^arova ^dasa© i-la-ìmprlil^ 
ichoinonì aveva ^mài'témuta^sui* campici 
idi'fbàfdtagliauq iV;V: -̂ .i.iù.H :. -^-^'H 
! iloitistìima uffiéiàlitày ©'̂ ©-'rappire^^^ 

aio al c f t r r ' « i « « a ' ^ t i | à r Q " Ì U Ì I ^ 
•dino, al valororo soldato. 

•d:-

bi(ii cu9|f̂ ;<:©d;|iifljip. sèompranfto il vô - : 
atro sacrificio rr-Jo-.^che >ha..,pa^Kato v 
sei^za amore duasi tutta la vita mia 
6 che golosa tara* aftni^ho mcese cne 
còsa voglia (dirò amaro, •'pidògoianconl 
io e W; una :^arte di qua^ ,̂©, lfV9l̂ fl(io 
|e''v©rso ^lille mie povere sparai^za ucr' 
cise per sempre; unà^parte di eèse « ' 
oh ,̂cr©d8temielOr;t|̂ tl© t̂ erSÒ -Iper vdBI 

^©afetf! Per :me,ìper lei, cessate lascia-
teich'ipi solo paghi Iftipena dellaimiai 
èolpa, lasciate chVm vada, a^jnorirofi 
l a g g i i i l - ' ••••••" • _ . . • 

1 — No -s*?©sclamò solenrtbmOnte 'Lam­
berti rrr̂ ji[i.q.; tu ,i^qnidev| morire! Tu 
parllJ.FCòÌpa jjm^ che.cc^^ 
^ip|Q tu che'nel fior© dei' t^uoi, àrini 
ijiai^ceduto*all'amòra^? Ohe cólpa ha] 
commesso questa povera che lóha ri-' 
cambiato?; , ,̂  , 
: Un èolo colpavolo ci è qii - r uno. 

. E|olo;e^quersonMo'•^^'iò'^che non^'ho 
, pe^^^to,al futuro,.che ho racc^ettato,! 
vecchio e stupido pgoist|i,,,^.sacrifìcio 
di qtìesta sventurata, sacrificio che 
sSuperavai l© sue povere forzo di donna,'-
ip .0^0 lip 'giiisato ad qn umico mori­
bondo di" render sua'r^gUu fblice ©per-,, 

emetto ch'ella intisichisca al mio flan-
QO. Eccolo'Il veroj ©cefalo il solo col-'' 
pevolo-r^.e qu0Str-ohe deve imorirê ^©-* 

? morrà. , , , . ; ; ; 
G'ébmà ed Andrea non avevano pa-

role,^©àtraifribi singhiòéàsavtóo, 
^ ' Lamber&ì:pas{3Òunam,anoisulla'fron­
te -TT-î p̂ oacia ^premette <?ntram,be,ao-' 

'vrà ' l l 6iiò cuore © con voce s più cal-
ma-^(^. a'ddolbfàtà coòtinùò. 

i 

stabilito, 0 Andrea;,,© nacassario,,npn 
per massai, che.ào mi affido .senza un 
dubbio al tuo x)nore, ma per mondo 
bh#%àfr^nd(rebbe domani. Sòfe'iìcor-
dati che'la meta del tuo'viaggio nott/= 
[dov'essere lon^^na, alche a.qualunque? 
giorno,,,^, ,qualunq,U9 ora t̂ ^d,ovi esser,. 
pronto ad accorrere a me vipino, a^ 
ricever© dalle braccia di un povero 
moribondo, sacra eredità, la suavedova. -̂  
: Tt- Sl^f^no r'geralftl la'̂  povera don-
ina .-Tr̂  ̂ questo,8tra2iìOfi©^0:Lttt*iif̂ dbiî ^^ 
: — E' la mia punÌ;(ion©l AUati ,Uem • i 
ma: avvicmati Andrea —, datemi .1©̂^ 
Vostre m a n ì f ^ ' E ò b , i b ^ ^ u ^ ® ^ t ó ^ " 
beri lo tiò ' ch.è nOn' âvtM: dovuto esaér-^' 
vi mai altro eh© un padre, dinanzi; lai' 
jpio vi iuuisco infuna promossa che la 
mia morte fra breve farà compiutaiW 

TCEÂ TEP OPNaOEDI. /rf-> Si uflaprs 

! pagriia yenettt-Gol,dontana 
|f}A;Vorp-Lin TabprèsóW:' morp-iiin rappres 

JB^ftARlA 
i certo vocale ed^ i^trWè'rféàle; 

L I ' . ". 

K*«ìStóJ^'lM'^ dbh 

mm% siRA 
k 1 V I 

.• • • } 

^ 

mm^^^ 
UìH-i 

•• ' ' i i t 1 I 
ii 

r, 

^Cinque giorni dopo-Andraai partiva^ 
per Geinpva,5©:iÌ iprofessor© Lamberti 
si rebaiva ©olla sua signora, palUdoje^i 
disfatto al villino di,Ripafr^tj|%. . , 

RIEPILOGO ' 
Vi -

La mattina dal giorno.4eiiaiartii4el-
' 1'anno dopo eia una. brutta © fredda 
mattina; grave coma il dolore ĉh©);; 
suscitavà*11^tanU^cuòri tante penBlé 
ricordàEKW'̂ éÌppùr care cosi che non s| 

' rinuncierebbe loro nemmeno a prez2;o 
di u'nà gioia, ora 'dit̂ oosa nella notte' 

^una nebbia 'fitta e un' aria fredda ^d' 
*1imvda che faceva corrbr© ;̂ peF IO Òsàa 
v̂ eji *̂ *''̂ *̂î  "S*'̂ ipl coma di .febbre èì-
'staccava dai platani del viale eh© coi(i-' 
^duce ài camposanto dì Eipafratta|l©|i 
foglie ingiallite, / 

Dove Ridavano' (quelle povera foglie ? 
•Forse vicino,'foraè'lontano, forse ira-
evolto dui vento ^andavano ad unirai ad 
altre foglio d'altri alberi e spài'ìvano 
tutte assieme. 

I L 

li 

overe toglieT Nel maggio eran^J^aR© ,̂ 
# à v a a n saputo> resìster© ai,raggi 4e Ì ' 

soUioriè aggrii^andpsi un libc'hino ©/toc-, 
•càVa ai vènti ^dell'bttÒbiìe e'Sel novi^mì ' 
breJ^stràpparle dal ramo-su ^cui 'à?aa ' 
penule aurlEd òra'TvdlaVàno'rje poVò- -
jtftltèatìftila Jibeca ediftpei-taiciàmpagèà, 
volavanp .entro,lé,auattftO!V^uchi©im>J-/* 
raglia.dal.cMn\^^i;o,e .{^i,fresavano ^^;^ 
tortibe, corno un addio, come .un nxtif. 

rà che muore ma che sa .di risorger©,: 
ai 'poveretti ' che son morti ma ch,e hon 
risórgono più.» '- '''-
V tìngo q u e h t r i m Viale, prima'-^che' 
alfeil̂ niOiaveaseAnoor camiuciato^ rom--^ 
persie,la quiet^^jìui^a giovane signorau 
appoggmta^i^i^tóm.di u n ^ g m . . -
yanotto, euo.mante da iun,-mesa:|i:(di-,y 

; Krano -entrambi vestiti a bruno ¥^^ 

òctehi PiFgiovIne àvea^ri mano una., 
corona di^sàètóp^My^j/giatlii -^ 
rono il cancello del cimitoro 0«^ I* 

• •'• 

gio|a(io 3Ìgnpi:a si séiblse vivamente 
d£U braccio dei,giovan^ia Angiinocchia-
ta^i'su^^dliUreatombfijtìll^mferaajiniuft 
roMgìoao raccoglimento e.pregò.. 
J. Il giovane .attera che quella^pre-
ghiera fosse unijta a 1 accompagnò in 
cuòr^s!ij.ò^ jiòiMópósa la corona sulla 
toml^a^^' raggiunse la sua compagna. 

SufÌà''pieti;'a Idei sepolcro innanzi al 
quale Gemma ed -Andrea avevano pre-
gatorera lécritto: 

STEFANO ,,^4ì,IBSaTI 

(RAPITO ALLA SCIENZA 

•a ALli'iAFFETTO^ DKI'̂ SÙOJ 
. > 

• ' 1 " • . - • 

I ^ 



' -

?HS 

fgvn|M|J>o^ che !é mitrate nel pnmé 
Ibimesire daW anno aumentarono per 
dodici^^iì,io^i. 

minante un important© mo­
vimento^ nói jieÌP8onal6%ft^|(^ri|s1^ró 
4§lla pubblica ìétr|lzlone. Terrebbero 
collocati a riposo il provveditore cenr̂ ^ 
trale Buòtfa:^ia' Gerolanio, ed il capo' 
divisip,(?o ivOff ea Qesare. J ^ s t c f G i% 

Jio, capo divisione^ verrebl^^^daAol 
a l'/^f,nze jivUa di^ezjo^e 4*?Ue• Gai Whr. <• 

boUti: nel movimento darebbe com­
preso Sinché il provveditore'̂ TOnti^alQ ' 
Bftrb0ri8/l>4ecretifii#latiN/i i i tr^ 
Ora alUv Corte dei Conti per la regi-
strazione. 

- li generaìe Rosset fu * » r l 
daUMiifQiil9|di direttore d e r | < ^ i ^ à | | 
di artiglieria e gènio. Furono ^plel 
coiTOafcì a 'riposò'4! 'èJiniràMmira^llo'--
BuccUia, ed i capitani di frigga^Eft-' 
f^aroyi e 0e I^squale. ' /:i ^ r . ;. ^̂  

jg^e- Subdto 0 domonioa' avvà^'ltì^^ó i 
.un'adunanza dei deputati dVl OénttóJ 
pro^iSlutìi dall'ori. ©ciVneriìòo Berti, 
per'deoidure sul da fftrsi, .circa-̂ â ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

"—Slaa Oommissio^^d'incliìeeta sulle. 
opere pie decise cho llt 'staitì$tì,(̂ » d^ ! 

«beni vwrrà fatu^^alle'Giunte n^ppi^^i 

riveduto da Comitati'^govefnatì^i» 
— Il jDtn(fo pubblica u n ^ t ì l e f a * 

^el deputato Brin, colla quale co!rite-% 
*sla ph^ egli dirìga î ;lftvoj'X di a\Ms^j| 
ìtnento dell e corazzate Ita Uà eLepgnp^^ 

i<^i.'^ -MA 

Sfti'plicitaSeri'te veniva: a cofféW^^ la 
colpa-fA^^mandò che èstìa Bonza sa­
pere che ooSa si facesse in quello sti'ìn- » 

epolto là dtfv# pòscia i carabinieri 
vevanp rinvenuto. 

Nella prima u d i l m - ^ i o marzo,^^ 

P''' 
w-

a 
sstri; 

felW 6 4â *tfî s ctfiS*m^Hei= ^au'^proptì^ta 
i^^l Piubibl|ieoiMinis,t0Eo furono assupti 

Neil* u ^ i ^ ^ ^ i ,̂ «»rî bbBPO Pm),04é 
•.1 

Il PI M. con parola robusta. itséAi 
t a t o dBli*AtrOiìUà -3>-nr:«^. .*i . /^ : . .-. 

nere 

h 

delie *JÌi0 propositi del;;5^i|i^ì|tero ^ 
dèlia Sdotómissione^ dimostrtìifoo come 
sia preferibile no^i^volmente il eiste-

oseni i^4èWmò3trò''oapacì 
divGommettere il nefando,resltd e cMoVf^e^i iq.'JA^di neìl* anali 

f se^er-on^ran^be vordefetp dPcol^àbi-f *•- t^?' 

-Y^* 4P'^^'M|A%'B«f at^Jisabetta Gre-
*=s«enzio, aopb uver r dimostrato che 
|̂ l*finfantlci^io m è talora ili più atroce ^. 
, jp3\̂  .Qs^eré anófee ilgiàpkiù compasaione- ? 
{(Voloj^^pìay, ciiìfisanV-erdetto.di, ae-
-soÌu?;.ion8Ì negaiOdo ohe la aua .cliente ; 
avesse la spinta a*-déUtìquereo sosto**!! 

i-V: m-
. ! • — J -

.&i.?;T^-|fl|.-..-^:rt 
_ , I 1 I i . . rt- — 

%, 

m 

diventi .uifetìDentro p^epondoPi^te JEN 
èeverchiatóre^i^pMNprende le 
biezioni desunte dà considoraisioni fi* 

jianziane,4;porocche si conlnbuto de!-
*)^BfSto nplle opere edilizie di Rem 
*si riduce iip definitiva a 1 1 f v e g l i l i 

e d'^a|kp ^anto | l tedì l ìoi ili esclusi^ 
>ya utiMàigovernitiva sono dimostrati 
' fi830Ìutan)^te necessari.*Iio>Statoido-
vrè ad S p i mildo a breve andare 
costruirsi. :• . -^^ ' •' 
: In ordi# alleSi^Oì>ol?bi^z|oni f^ 
ba^re «shelsiamoTvenuti a Roma tra-

).$G^i^|i^54^|^ause |rrresistibiìi per con*-
pacrar^vi diflnitivtowei^^e i nostri pie» 
Ì̂3ÌBcìti iè ii|i09tr|:. dw'iài e che ogni 

ietra che^ r innalzeremo constatela 
|!f*^c^òbi Sei mojjdo la loro afferma-

^iìoné. La tìuova jjrand«z^aW¥ IjUìma k 
àcquistei'àl^on p|trà però aver mai, ̂  
li carattere di as|^rbimenlo ' w W b e ^ : 
J5ià jael m'ondo romano, poiché sonof 

r.Hìa-K. 
^•4^ 

n 

Riversi 1 tempi, ed è diverso il 
della città e della JS[|S5Ìorie. ' Ùitàli 

v^eadoxha^fe^^ m^m;. s%«ncetto - fondamentale deffa legge, ma 
JmMJ^mfmM^f mn si poteva fare soltanto alcuno osservazioni sopra 
credere alle precedenti ammissioni ^ 
déil^ figlia. * 

i*ÌGon sobria e •r, 

. I 

ma ministoiiale, ĵ eìjo-bè .^acoudo .esao 
^4*ÌKggravio portato ai bilanci dello 
TStèto'̂ b" ài èlunicipio è il minor|8j30s-
'tìibil0>'ed 'ètjmegli^ì assicurata là "ffol-
-ilecita«SQcu£Ìoned|ÌU opere indicatevi. 

<s 

Agenzia Stefaì^ 
EEÌIWO, i o . — Il Beichstag rin 

viò:.^d^^ui»,a^comm!88ione il progetto 
Sdii' eS;éimzio,.Sennale.,^^ ' ' ' ^ 

Il Segretario di Stato, Scholz, 
cjiii^rò che i,4oy^rni fedejrali .man.;. 
tengono la'base attuale per la rifìri|ij 
ma monetaria, t a tendenza bimetal­
lica non esista. La conferenza mono-
' m a Parièi^ non'delo-WJsertì'un'ay' 

erimento nel quale uno guadagna 
rebbe ed un altro péì'derfìbbe; ma do-

..syrebboijprodurre un aceocdo monfcro 4 
pericoli futuri, / . 

LONDitA; Itì. — toótem^^^^Olàd-
i^tpne'TOuTorma' le. difficoltà insorte 
™ i tòsto'dell' invito alta cònf'^renza 
monetaria che- ^sembra implicare4a 
>accotuzionedel bimetallismo. L'Iughil-
ierra non è disposta a prometterò la 
accettazione. 

Glud^tono dice ch|^^ood fu auto^ 
rizzato airtjroroìiare 1* artnistizió^ |DÒÌ3Ì 
boeru 

ago^ntìer^dì 
aWóriè'i-

mstliiitb 

6 ^ Che nei giòntii SI4U-3 
Bir Marzo pross. veat. avlà luoajò 

^1h" q ù e s k T O à t atìtìca e I n o ma l i 
••4 

È. f 
BETTA 

'éE 

HwrtÌJigfjOjn. dice oho 
Gand.i|»ar si prepara, '̂  

y-f f: jiÀi-.Pi> 

lo 

io proposte in essW Qpntenute, in -xo 
,., . , ,, ^ lazìone colle buone! leggi di ammin,i-

«•. 1 • Ml*a P>r<*l.a l tìgce.^tì straziono che ci goveìrhiirlóPAccorina 
g^ ,av̂ v. V'iterbi soetenne^m^yia preci-r . 0 
p^atllMnnocenza^fll^la sua iolien^e, e' 
in'̂ inta subOrdt 
mécessaria. 

la complicità non 
* ' 

•< E 1 

I -

.'• E . ; ; • !•"• . ' . 1 ; 

fìcaztòtli dfifliiî prpjios t̂éa.ccìre^cor îa^pry 
î \effì9 ,̂cm ;se^a. iriils^rdara dVc^llesti-
mantO fllio due oorb?!zàteJ' * ' '0 . :} I 

1 

ì islHi^,^^ 

Dopo la raplicha 9 ni ..riassunto .del 
;iPresìdtìnte,semgre chiarissimo ed im-. 
,-pÉWpaiaW,-ì- giùfàfi "pronunciarono ver­
detto .in cui — ptata ben attenti u^^ 

;iiT giurati I giurati l .̂ .̂  :ti*ik 

ili*.' 

hJ 

Rìoran^a del mVnistei;o>fìno, con' 
allo scrutinm^d»jlist^ViP^diffiiSil©(Ohe 
il^govarpo jp9^saii;'fTOr\6rs^§|iUatttrMe ( 
iff questa quekionie joomeìdesìderebbtì^^ Ŵ ooJdanh-S vm^ 
àambetta.-P^0valétòtiò^^gIl'^òppoèitorq;;^^^^ 

t.u; 

a 

lifdjscordia. " : •::•,;..-. .̂ . ,-.r'""̂ «|X.;u; ; = i:;'"':r 
|l^|^elegri^fanp4a!l^ìBnna-ij* r'-'=̂ ;''.̂ '̂̂ '' 
^^tìn organi rdel partiìjip'̂ 'CohtràlÌÉyS^ 
prevedono una.c6si,|aÉ^|XQntai\<?^ m^o : 
meritandosiiajb^oh^^^ .Carniera dai 
èignòî i il,partito.ffldéBaU3tà.i.À; ' • " 

Lunedi avrannofiprincipio la nego­
ziazioni pelitràtt^to'iJomni'tfcràte' con 
la Germania. 

SI p^ r̂i,ubio^^ l̂'akripft0,dp: ha inotìdato) 
i\ Prater..tociùtìsa i4i ^K^rlskattent^" 
sìeg è in pericolo. 

L*Elba à strai^ipata. In Ausszìg gU 
odificii sono sommersi. 

Non^si hanno• a deplorare ivittiihe.' 
—••iT l̂ografat̂ b daiOostantinbpólì Wl 
Si^sono^l^cat i Aupaerosi òaBiJ^l' 

vaiuplo. ' ' '".'[ 
•—Tel egrafano da Trieste: 
La Grecia h.a dato .nuove 

•f; t^s\{iÀ-\-^' 

J 

- ^ ^ 
1 : - I ' 

avatai(fn;>ii- ' • ;; 
;,.;J gemitiistriiziauti delleidiia^Nìonne^ 
^^MgSmftA PS? l'alila !^d4<^(iompaguar^ 
«PbÌ*̂ P̂ .b&UAO. AOmeapsao ino .all'uscita 
^|,,Tribunale...K> •Mfe^ui;•v-- • -•-

infatti le eccezioni divorso che posso-, 
no farvisì, principalmeiSo |Juilla|cH9; 
desume dalla indeterminatezza alilo 
somme che dovrahaa spendersi perle 
opero a conto dello Stato e per quelle 
dVutiUtà, del Munfóipìo e quello che 

l"déi'ivasió''daiya imaòbanzn di iOgni gua­
rentigia. Dìcesi lieto di scorgere piena " 
concordia,ia|i:a i pa^-titi della Camera 

^Vî petto alla leggo che dlsautesi,fspQltj 
che s)jrnW superfluo disparlare in iso-
Vtegnb^àì^essa qu#:ntunqua quanto a 
|à^,nbn'consenta iaptuttè^le sue dispo-
sìzibnjv&arla soltanto contro qualsiasi, 
voto sfavorevole perche questo sarebi 

iWM^az io t ì e del nostro passato; nti 
\chè idal^|iò|t]ì'b av%sstìSft.r#ammantaii 
"^"^^tetó^^ : stati ^ f e m s i f t 'le tca-'i 

fntàli .provvisorie |pbbandonate. O^at 
'iMlì^ sta lieila sua capitile >j4^^gj 

tiva;é'Muratprai stf i m Roma ohe pur 
è^saJ'càntrib^Oi 5gen|rosamente e con- * 

-^tirìulaiiie&ie al uazi|na^mci&C(;<;^o>0oa 
' ^ » ^ é^'^acrifizi d Ì » # b 

Sàoi' cittadini. I M; 
Aiiniirieiasi infineiàuo intarrAga^Wi 

una dì Sforjia'>Cesèinni al ministro 

J)!lJ£e ^ice che nessuna decisione fu 

f'Illesa sulla questiono giudiziaria' per 
•affale dell'Enfida. Il Governo, fuori 

di una^uitìiiiarazione dell' avvocato dal 
i.epy|-^]tWla; sa'^dalfmiB^io imf%(t&iéj 
dinnanzi allo Sch^ikulislam. 

BRqXELt;ES,;ilO. — /Camera), — 
luutliery, presidente, invita Woestea^ 
ritirare alcune oarole ritenute come 
un attentato contro m uiseiplina del-

• • 'jf - . • • • • • . 1 • - - , • • , - • •• • ! i ^ 

Ché^in tale ricorrenza 4a Dire-* 
zione delle ferrovie a l t a lltalia e-
metterà, come di metodo, 
di atida^ta e ritorno a prezzo :^| 
dotto, 'v3evoli per ^ t a ìg^dlSfl*' 

^^iera stessa. -'̂  ' '\ 
ahi^o Spemaio i^Sl , 

1^373 II Sindaco -y 
MuoNA. DoTT. GIUSEPPA • ' t 

••-,-i^^^^ff^^^. J . | r . p^ . -« -^ T - —. ->J--" Mj H I . ^ 4 1 " ^ - -I - r I 

f̂̂  

li bmé 

^ Woestene ffUira. 
|- H r.'i 

• A 

i ^ ^ i -

Recàpito presso il msiroì Gior-
,^^ale, . J 2406 

^ t ' 

\ -

I 
Il presidente crede essere ciò suf••-

^«^i€f^JvIi^R|Sn(1StroldeglirÉi0^^, .ap-i 
plaudito dalia maggipranza, domanda.^ 
che Woeslè'sià richViìÀ^io airoVSmei*'̂  
ilV;ipre3Ìd.ei:;̂ te,ricusa; ^/«ifiditncitta., r n 

3 ^ - ; 

UMm ^lÌLÌìiaUy-~News 

ì 

%i 

^àS 
" . • • - • - I ' 

'OP^SÒXJJ^JM: 'O' 
1 ^ 

• , . t 

iv\-n mmm > r I 

1 i 

dellMstruzìoffe èui #rovvedimertti!%¥i'^ 
ti^ti dell'Abbadia di^GrottaWiràta,ove 

« M é s t n venga alienata ; l* altra di Ba* 
sfens al ministro guardasiffilh soara; 
rattuazione del'degreto col quale fu 

'Istituita una sezibne|temporari£^ipr0^oi 
ia 'Corte di Oas^azibne di ,Toriho. ,> 

^T t . ; I i 

.i=yi> Seduta idel^'giotnóM^. 

tèrr 

i 
I 

sioni per acquisto di cavelh m Un-
ghana. 

Cròmica GmaìziSria 
y.^^^S^J' ' F 

CORTE^gS^SSISE BI> PADOVA 
. 1 ' - • . ' '^-'v --mi 

LL I - U 

^ - t i 

im • b ^ j ' f l * 

iiVés^t^en^ói:-Go;'Gualfardo Ridòlfi. 

m M . ; C a v . Galletti. 
1 i)i/^sa.; Avvr^&izzo^^ i te rb i i . 

X;, ,(Coni, y*'N,-di'ierij 

La - lEUsabétta^'Gré^ìfeftiiSrttSa 
^̂ îo "fttì^^H ; fatta, accusandosi-in-' 
tìeramente autrice dell'infanticìdio — 

ui avTObe esaè^tKo^.^l.ìrafttp,,, . , , 
Ma ailediChìaifMiorii^.dellii^CFescQn-

io : l'̂ aljìtbrità nt̂ n prestò fe^e.intiera, 
-i dai fatto c h e t a ' grpidai|za ^ejla' 
agazaa era notoî iò -a tatto •ìr^'^'àèse,! 

e^jiq lo negative in proposito della 
mtidre parevano troppo strane, nqc? 
huero dai sospetti su lei 
hi'o deoorso asàaiVèÀiva' 

Allora la <fìgìia.mutò >tmiicà' ^^>è 
onfossò che per non coinvolgep la 
mdvQ, esaa^.ftllona.iavova uaaawm^aji 
Q Stossa, ma'che la vera autrice del 
feato em appunto sua madre. 

J^!^MfWu«VOlge:^{^ 
gaziohe rivolta al ministro della 

marina circa ^la^Dt^seri tazJ^e 'aet 
#EO|^a^^o^^iseg^o^dvaagge,per apph-
=care ,aglr tìcrivam ,straordi,pari,della 

fcaHn'À la nbifina stabilita'ner' 'a 
ilaSl^iiriist^rb aglirguekVa.^"^', -
•'.aiH>4tóirtìfetro :a©t®a rispbtìde òhe 
fitavasì appuntjO studiar\do il jnodo.; 

a: . ; î bf 'per esteridéi'e 'andha àgli ittipiegatì' 
)corvitó^favventizi « E I marina le agevòibzjBe'' 

• • '^ già concessala quelli della guèit;à, 
ggiandb risultò ,ché qpeUi non trova-

vansi neite identiche condiziom d» 
^^q^èsti, tin'dé Vnon si'pptV venire ad 
HtfiSiii'à-̂ 'èòùclU'siò'ne.̂  '^^oggiunge però, 
/the; b^ohA' parte-(ìi;;éssV potrà essere 
^^Oompresa libila legge ora in corso re­
la t iva agU oberai avvffiizi della ma-
nrina.-''/ ••• -, i/ '"•• ^^ -̂  -^ ''•• ' . 

;• STiaiaioi insista dio Nonostante per' 
: la presentazione di Una speciale legge^ 
,^nservariali, .Hondĵ  più ..afacaeecaonte > 
JpJlecìtar,la>,convtìrtiÈOffi4asua:À§te 

:l 

i:**k-l,'f^^,*ieM'^K: •f I ^ L r , ~-

CORRIERE DIL MATTINO Ĵ 
' • -

• - " ' • -

-rf. ^•Jl^ 

• n ^ . - , . . , 
••i • ' 

J 3 , ^ y ; ^ ^m^itis|e -jj^^rt^iftjcl^e 
Je tajbelle degli lor^^ni^i siano state 
fatta dopo té. fiimaldei decreti ?^§i[t 

''degli organici stessi^ 
. "^ T I - •••^ff»^' 'en -"'i • A i • • r 

—- L invito ufuci|^l0/]p9r la confe-

irecis^^^lgBj,^ di bimetallismo. 
' ..^i-.:ftinn^ -pi-atich^ltebèlle .m§ 

^lòttie'àgricol'b tràsfdlmlnè^in tcuoib^ 
Bìgrane provinciali. . 
n̂ iTT- Grandi (ìiniostrazioni alia Spezia 
eduaVI^ìvorno: in (onore del Duihó.^"^ 

Mj%fe 

y 

1 

gftziono ina 
.,JJtofìpuesi laìvdiacusBi^ne^^eneralei 

•̂ t̂tlla Ic^gejuarJtcó^^^^ 4̂ Ûo Stato;, 

FoIist«?B-8, credendo rendersi in-
teiiprete di' un̂ ^̂ V^̂ Morp ia^gahieVio. 
idiilusofSUU'paeséi'ragiona contrò^^ue-' 
lata lfe^ge,:laitqualalftr\pat'er |U(J'rii^-
.^sponde $i>ltanito ad-esigenze ctlviSn-
f,W9M l̂̂ :0:P.̂ *̂ .4p:,*9ano assai esàgerstte. 1 
Dimostra la sua opinione, esaminando 
le varJê l̂̂ OÙ^ ap^uialrnente quelle di 
'iridMo' gòvtimaiiva .comprese nella 

•^5t 
*-r?r 

i . •-

^ v 

' M . 

r ,:^J.-Xl, - « i = ' 

Idìl 
t k J b I 

•:r^ 

f 

' uèllo^ Stiito e con*qùeire*(Ei*'CQmuui'f: 
e dello Provincie, sotto i quali aspetti' 

làftjIgAudìoa ..ancor più inacoe tS^e . ^' 
Ur.uu<&UÌ comp'î 'éft̂ e le opposi­

zioni di coloro che temono che Roma 
eccezipnalmente ajutata dallo Stato 

.e estero 
La Sublimai Pqrta, proibì i^'esporta-

iSione dei cerfiali;da jLampsaco 'i^me 
,^\à,:4a;Saloni:cco^. , ^̂- _ ^^m-

y^mlhBailyH^eìì^s diqa c^ela f iirpiia 
âî f̂a sempre pìù^ bellicosa; ger^evitare 
là~'*lguei-va ©sseve aaecgssar^a^mnsy .̂mor-
ìtràfibna tiavala lai Dardanelli. 

ijie di,mostra2ioni a^timinìgféBftlji 
Lisbona èéniBrano ..or4gÌnate ,!dai 

•3CI0I 
:.,,.|T-.-U^ia spedizione,di ingegn^n^di 
.̂ ^in^iera^je ^chiimìcì francesi sy^fìa^^c^; 
»l»AMa?gÌgl;\a per esplorare l # regione 

I ^ I 

>aèttantPÌ'onaÌtoi dello ZambesO. 
•̂H* invSpagna ifcleiucàli agitano il̂  

paese 
— In Mesopotapiia èsQ(|p^iata lyi 

i^rribile malattia^:che rìtiausi essera 
pQS.tie.4^j^Q;^icaÌ 1 

,p—^r.Iai^^n^ia fi(i fpcer̂ tVMi ..sempre 
più.la.^ppposiliona ajlo scrutinio dì 
lista. Parlasi di crisi ministeriale a 
causa dolì^atteggìanionto ostilo dì Gam­
betta. 

LONpEA, £1 
smaltisco GUO ;0erby s\a irttenzionatoi 
idi-eifctrarel nel Gahinettoois;] ~ . Oiiah) 

: ]Q|J,p LIN0,"41.- -^~ l̂4-memì>ri~tleHa-^-
Landleague tufeOflî lcàitcaràtî ^aiCii;?^! 

,„ _P A RJSI,.. M^^&aambtìUa-aaaiatfì£à-
,AUa,a.erata di QraVT.. - rr i c"-̂  
t-.>Ba*ntót-giurfg»-a ''l^rigi^^a-MLé 
foorr^ute. 

. . , V h — t V « " * - * - . ^ I " ' * — - X — - ^ - - - L - " l 

^yrà lupgo nel Palaia 
Otto-dblÈtydonia ir 
ATENE, l l P ^ Co 

che nella Provincia di Rov^o, p i -
Mi^!^ó>di Adria, Comune d|̂  Con-
tarin'a, a tutto il 15 aprite p, v. 
resta aperto il, concorso 'ber la 

' i ' : 

u 

,,vii^ij^tà,è4iv^tà4«,feuo0o. J o sti-
Hpendioi»^4ioA-*' '^^ ianni^,^„ cozi 
-obbligo del cavallo, per 1 

gratuita dei soli poveri 

BACO 

' - r i i l 

.^} 

r * ^ -
é 

cura 

nmisp^*^'^*^'-:^' •'^-^ . » " rm-ji-ùi. ,-,»,iw -ft*T--s 

^ 1 r^ i * ' ' — K 

'.''! f.^"i 

uaipE îdauiEifc! 
oy|l un bai 
ndlse. 
ndurosvsi 

%'#tltìudo alla Camera | l pKbget̂ ĵ b. p i - j 
re^arolto diale : dobbiamo essef b piròn-,' 
ti ifehia fliro^lt'guyrrf, ma ad ase*^ 
guira-le decisioni . ^È | r l i iw ,^ad o ^ 

ipUQar^Altì'psavijficia dataci aopo^.i no-
|bzil&^rOo?fa\itìnopoÌl „ X 
a^ì^LESSANDRlA,' Uffl —̂ '̂ i L é . > ^ i 

MVĵ nienti dal Golfo %t'si^i^^^opOj 
ottòposte ad una quarantiha\di sette 

1^1 \-.fl-

' '.4 
T • - . 

•• ' f i . 
Jgiopniii* 
' Su m giorni. I %* 
; jtWENI '̂A,. M. — Canéra ^ Leggasi''^ 

... m-mk BEL 
' ^ IMhdó dapoértbggV^ini e % u o r i 

esteri e nazionali In bottiglie! come 
pure a litro ,p^ar.|rivenaìta, a *^razki 

^dotti,.24*6i;harò e Caffè garaiitito in 
tazza. t̂j-Mj •;i ' j 

^J l i. 
i l \ 

.una lettera dal pjqasidinta Coronini 
_», J...V .1-- alia pre-

poss^dai^i 

*^'jiF^"eg6lamè^ non* àj^mettendóCàì 
i!ii^ud2iaréria'.urmto o non ess 
satmo certo se la Camera accettereb-r-

tm ài deputato. 
. Lunga agitazione 
bopra, Îjj'opp.vta jdi ^ohenwart la 

a domajE)i4 \m H&l'"w°^^^?s 4̂ 11a :0|irlnìfsrne^ Ol i f Scifcìna ap^ v 
pfovòila éSonyniiontP flrroY^aria. ,̂  

ROMA, 11. —r V Auimin^^tv^^Qm 
ItqUana' dice:, Magiiani, licanzi.ò:;;;^i,a 
stampa la situazione del Tesop,gnil^ 
bilancio dafinvtlve che presÉitàtaaUa' 
Camera il 15 conV 

vLav situazione del Teioro;porta:pure^ 
•un ^avanzo'.di ciiìoa t45 .tóUìquî  < -"T. 

BERLINpj li,,--,,Putikatfuaar.a3-., 
use l'interim d~"* •"'"""" 

^V 2̂ a vendita viene fatta soltanto per 
^mita 'Cassa. ij:;;j ;]> •- ., , |̂ J 2 ^ 2 

è ^a^^^àgiona 
rima 

• » ! 

danneggiaho WpmtìXmeW del!e]manì 
o J^kiy^W^^e.dot^fie e i fanciulli 

né hanno ^ cfie'hanno l^^|^I'e'si>3el1cata fafanno 

iii«i j . • . .),. « I'! .. . @Iss©M^alla Glicesma, tanlO-jìacgua-
't.Ì!^^'^''^'^^^^' X^ f ^""Wérn^ quanto ^par-; V^avaoiya^ì;!^ giocoli 
mezzo, di rinunziare, ci^è,alman(Ìa{o^^^a^,7^,i che^ij freddkcagibna, kualì 

esguammazions, pruriti. ròsse%m ecc. 
~;l?ar evitare ogni contrafiaZione od 
imitazioÀb, .iésìgeii.ai ̂ a^ ̂ ^wèsmé^^ Bt-
moBa farmacista, ALiOrtb^prtis.rio.tutte 

i^cialmenta »glsa«©, A.. »Iai!ìy.o-
lit'^^^-'C., •fià'^deUà^Sala, '16. î «l>aMi» 

?*fitassa casa •via'di Pietra, Òi. -r- In 
JPadSa^a'aìla pi^ófuMli'ikWèi'ai'l 

-^F-'n M: * • ^ l ' V f " ' P - i - i ' i ^ j ' - .h-i 1; 

/i-, 'éMc^prileiSSÌ 
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sunse déir interno. 
T BUKAEEàT, llC-# 'i^^i^ei^-r t e r r i 
ii(eSQU .interpella jurcâ ^̂ la .̂elevfizî no-:i 
^ella Éumanìa a rb^no;5 - ; ; ; ' | 

"Il Presi'delite dèi Consiglio risponda" 
che essen'dò^lì"Hiim'anfà ^uitO'̂ Stàio!^ 

jlìbero ha il didt.to dì. d̂ ^̂ 'Q al.suo ^o-, 
,v£an,Os il titolò di re e anche d'irapor 
el̂ aitofè^se ilo créde- (^^.I^WS*) iii."-

ffp^**^^^ 
tfrK'-i'^ 

.T ì n ,^,:Z,^^ì7/lQ,Mr0ttove. 
•é 

.,ANifQNioSTSpiU .̂U;iSerfin(e responsahilé: 
- •• iBi»»^ ^ • L i i ^ B ^ M i i i i v l - i i i i ì i i i i n i M — ^ n i r i r ì - " - 1 ^£S^^ 
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ifaori p i Poi-ta C3odaìunga 
^ITS 

.Rivolgersi .al^.^ig. ;SJi^s|['Erai£l 
s i i Via Poszo DÌpÌnto,̂ n* 3837. 
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^ • • • • • H [llTl.>B.n|||t H -^r—"--'Ff 

• -

P E L s F R O S S l M O Jf A P R I L E 
••s 

' ttìazzà Itì^SiporrÉijlìlJp YiW 
n^yji — Il^ 

"Per le trattative rìvolgei'Si dWlIò ore 
una alle tre pnm. al signor Bdoaiprf» 
Hoeelili i i t . c^l t fel^a del Cailà Vit­
toria. 2603 
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fesa è aderente ed invisibile edd altrésWiu tinta, una freéùHè%%k ed una belleiM 
mturptle. ^ : W-S.M 
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Scatola con piumino, L* 5 -^.Scatola sempUtìe* L; 4. 
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,7 ; GUiochi ottici, fisitìii meccanici,-^pirotècnicivchimici.eco.-- Lanterne magiche, Ca-
;iei(ioacopjtQromPMgM> ^ ^ ^ m ^ f̂̂ î f̂ ^̂ ffl"'"' Q^pp^f^'^-f.-

' ' 'Inchiostri' Simpatici,, Fuochi Fàtui^^eMLampi per Saloni ~ Luce ^Iqttrica portatile 
Sérpéàltì^arkone e Polyore iìijcantata 
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L'indebolita Forza Yiriie 
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/̂  ., liJiSòìférónW troyer^ ; in fWé&'t'ó ' libro 
''popolare'€^Bg»i^Ìl, «Dol. I@£r^£l4fipl o 
B'iBaâ Mft pria&a«i per ottenere il ricu-
pero della IPflsrs'-a isfflsB©ra®lwza per­
duta^ ih* ctìtisa di abusi giòvlffili e. la 
guarigione delle ms^iai^lip HCCIH')^^* 

Rivolgersi aU'uutorp prof.'É, Siasges' 
WS8Bjia8B«V Borghetto'Porta Venezia, 12. 
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Si spedisce contro vaglia o franco-bolli 
sotto-aeèfmzza. - . ^ '• '̂ • 2295 
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ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITABIANA PUOVINCÌE YKNKTK 
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Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginósa va diflbndertdosistraordihariamèiritOjrìon 
incie, mft anche-111-ròtetìe'contrade/K n o i fS4K|>ô  dS sawasrlp 

nucMg^ <ài uiiu irovfòs*» pg0gafftsaacaiA«3 aoìo nelle nostre provi 

Uaf̂ tSificaièM saia t a l e Ca^^s-©. • • , ,_ • ^ ' , . , . ^ , „ ^ . :._, . . /• . ' , . . 
A ciò si aggiunge ora ultra autorovolo sanziono colranalrsi dell Acqua medesima m-

Etituita duU'onorevolo prof. G, Bizio di Venezia e firfsètìtata a quel Reale Istituto Ve­
neto nell'adunanza dei 28 aprilo j). p. . . , n,A 

L*Aufcore termina il suo lavoro, presentando Un panUollo tra la composizione dell Ac­
qua predotta, e Quella delle fonti di Recoaro, da Ini medesimo analizzate: e mette con,: 
esso in evidenza la supeiiorità doirAcqua dell'AN^CA FD^iTE DI PEJ,Q,̂ .la quale ab­
bonda maggiormenio di ferro e di gas^^dìdo 'Carbonico,'cil la» I I ' Ttòs@eiai;(;lo d i • 
8fuq:ft1l*e' a l l a cefiiigtur£& 4ll i^m^l ^i&m^ «sU^ t^munt^i, b&a îsa Ms&antero <1̂ SI«3̂  

Prof. Ferdin Cofteiii> Dott. A, Barbò ^oncin, Edìt. e^^gprnpil. - Dott. A. Garbi, Qov^ 
.Bì filò avere dalla Direzipne della Fonte'in Bresfòia e dai sigg. FiàrVhaoiati d'ogni Città. 

'^•i^^ 

Incarioato per IMncetlo arGiappMè per conto della S©©l©èà Baco9fii»gl«sà^ «Sŝ I Ca 
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Fornitori di' Sf^^WHe d'Italia i\ r <. ''V 
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9,;Yia San Prospero 

.., spacciandosi taluni per inntaton e perfezionaton ,del l?®i*afleé*IBraHtìa niru^^ 
tiamq che questo non piiatTà Vies^un ; altro, etssere: fabWicato, riè perfezionato. nerchÀ 

,€9Mis|8ii e qualùnque'"hltra bibita oer 
qiiantr^^prti lo specioso nome di l?cff^^^e;^-|Br»^o» ĥ ^̂  
taggjosi efìetti che m ottengono col^rftÉfecii^^ che ebbehil,plauso di mdlte ce-
i j ^ \ \ » » j 4 A i r v i < \ M 1 / i t \ r h ;• * ' " "̂ ' ' j ' • • • • 1 - . 

- ,• lébrità mediche. 
^ Metóa'nib 0 m iri;:atìnWvilc^Jil:Putfg(i^l) ^WcHè sì guardi A l l e , jiowtrùiìa^ìoai av-

:jèt;t^n4ft,She ogm bpttigUa 1,dEt«*Wha etichetia(,qQllii,firma^de^ mplH Smm. e cimp., 

stóont^iyilfjvàntagg 
br^ né .conveniyae'l^ usò giustificato nel pieno succeissdV 

ÌÉ-
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U 

nor tempo j comuni unmncantt: òrdihariafnente disguatoisì p4,ìncomodì, il'iiaùore siid-^ 
MCÓ, nel modo e^dose-co» ' r# f ì i , costitTOVe una .ostituzSf^felicissima — 

llmente vansoa-
iulWdo in Wiiàn^ 

i l'̂ '̂̂ 'HJl??. *l»;U<;î « cuccuuuata di j^ernet^ISranca non si avrà l'inconveniente] di arnv 
ministrar loro si;ifrequente altri antelmintici; . , , : i ., ; . , ; , . . . , , ; . , 

« 4." Quelli ohe hanno troppa confidenza col liquore dVssenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lop ^salute, meglio Jprisvalorsì del FerneffSranca nelìsi, 
,dose suucci(.mnata ;'••/• " , , . : , , , . , ,,': •" ' ' '^W 

«5,°^lffi\fec0 di cominciare 4L pranzo, come molti fanno con un'bicchiere di vermouth 
, è assai più profìcuo prendere;:nih*'teucchiaio di Fernet-Branca in pòco vino comune, corno 
ho peTniĴ ùo ^consiglio .veduto praticare:,con deciaq^^pi^ofitto. ,-^^i. 
-rnmi^o o iOebbo una parola di, e ^ ^ i ( ^ ^ ^ g n o r i Branca, che ftepper^^confezionare 

un liquore COSI utile, (ihe nòh temè Certamente la, concorrenza dì quanti a noi uà nro-
vengono'lSll'éMtéro.'-'^^' ,-"^^ .•;-; J;.,; - , - •• i^. .;..:•.; n y^^- :• ^-^^Z 

im^^'M^pM^. d i che ril^à^ió i) j)(^|^t,é 

• NAPOLI, genimióM870. ™.^^ nell'Ospedale MSìcipalo dì San 
Rafiaole, ove nell'agosto 1868 erano rucooUi a;fp]la ^g.U::infermi,.ftbbiamovnoU'ultima 
infunata epidemica 2t/̂ Dsa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei FrattìUi Branca 
dyMilaii% ; ,; , ,: -,,,,. ,.,.,, ;;:;Ì,-.,.. .!V:,V,J.;: • ' / ' ^̂  "'•• 'y'^ 

Mei cpnyalesceiHi dì Tifo Àmt\ da dispepsia dipendente da-alòtiia'del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto senipvo.ottimirisuUati, essendo Uno dei mi-
glibn tonici amari. ^ ' n̂ . ^ j 
Utile pure lo trovammo coniieYe&&>¥w(70,£,&4̂ ^ QQ^^ vantaaffio 

in quei casi nei ^uali , t |p indicata, la chìiTifet 
Dott. CAULÒ'VITTOU^^ Dott, GIUSEPPE FELIOETTI — Dot^.rLuiai ALFIEKI 

veditore • "̂" . /i^^**-
,, ., . . » , F cetti ed Alfieri 
fier tlcon8ighcm:.smiÌà "^i^Oav. MARGOTTA, segretario, 

4i questo Ospedale Ù lir 
debolezza ed atonia dello 

Direttorù Metrico BQit.1lel&^, 

.A. 

(23M) 

;' ;" _ MXiiiANO ToFFAUELn, Ecouomo provve 
Sono le firme ^iéi dottori -r^ìViltorolli, Felic 

quoi 
stom 

li, ecc. in elegante scatola contenente : 
*̂^ M^tta, per Cam-
papa, viaggi, regi^. 

I < 

pettine di corno di cervo nero ; 1 pettinetta; 1 paio forbiciinglesi; 1 spaz-
zetta; l:flàcori d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero Iflacòn di aceto aro 
matico concentrftò ; 1 cosmetico per capelli finissimo ;i4 sapone Windsor von 

. ' ' 

inglese; 4 saponetta trasparente alla glicerina extra rBttìfìcata e profi^mata* 1 
M&&n estratto di odore per biancheria; 4 pacco polvere fior di riso 1 llacon 
pomata. 
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/ fndirìiizaro lo domande con voglia o lèttera raccomandata diretta a "ti^Vmsi-
dé t lO e ©• via San Francesco da Paola, 31 -—'"Torino, ovvero alFA 
yione di questo Giornale. 
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'• Pado '̂-a. Tipografia òéké^dceMglionf?- Carriere-Veneto Vìa Poijzo 
-"iri uL- vr\ ! i f "^1 ^ ^^i' \-
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